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LA PREVENZIONE

TARVISIO.Dallaricercaeffet-
tuata dal Dipartimento di biolo-
gia applicata alla difesa delle
piante dell’Università di Udine
emerge come la presenza di zec-
che sia più marcata in Canal del
Ferro rispetto a Carnia e Tarvi-
siano.

Undatoalqualeunespertori-
cercatore dell’ateneo udinese,
hacercatodidareunaspiegazio-
ne: «È difficile trarre delle con-
clusioni da questa tendenza,
l’ipotesi più plausibile però è
che ad incidere sul numero di
zecche siano le caratteristiche
ambientali del territorio, ed in
particolareilclimaeleprecipita-
zioni.Sistaindagandoproprioin
questa direzione».

L’esperto ha poi fatto riferi-
mento alla densità delle zecche

in Alto Friuli: «La prevalenza di
esemplaripatogeni – ha precisa-
to – è variabile sul territorio che
è stato preso in considerazione
per la ricerca. Tuttavia pare che
adessereimportantenonsiatan-
to lapercentualedi zecche infet-
te rinvenuta in una data area,
piuttosto il numero di tali zec-
che. Questo – ha aggiunto – per-
ché più parassiti ci sono, più è
alta laprobabilità di essere mor-
si e quindi di incappare in una
delle malattie trasmesse. Si trat-
ta però soltanto di un indicatore
ipotetico, fermo restando – ha
concluso – che nessuno può
escludere che una persona pos-
sa entrare in contatto con una
zecca infetta anche in una zona
caratterizzatadaunascarsaden-
sità».

Lo studio è servito anche per
determinare il periodo in cui le
zecche sono più abbondanti, in
primavera e in autunno, con un
periodo “critico” che va da mar-
zoagiugno.Perevitaresgradevo-
li incontri, come ha riferito il ri-
cercatoredell’UniversitàdiUdi-
ne,puòessere sufficientetenere
falciatiiprativicinoacasaepuli-
re i bordi dei sentieri. Oltre che
ispezionare attentamente il cor-
po al termine di un’escursione.

Il lavoro di monitoraggio svol-
to dall’Università di Udine do-
vrebbe proseguire anche nei
prossimi anni e l’intenzione dei
ricercatori è quella di estendere
l’area campionata ad altre por-
zioni del Friuli Venezia Giulia.
Un modo per verificare la pre-
senza di questi parassiti anche
nel resto della regione. (a.c.)


